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COMMISSIONE VI (Congiunta con la Commissione Post-olimpica)

SEDUTA N. 69 DEL 16 SETTEMBRE 2009 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in merito alla PDL n. 616 “Interventi a favore della pratica degli sport invernali 

olimpici e paralimpici”.


Hanno partecipato alle consultazioni in oggetto i rappresentanti dei seguenti organi ed enti: Collegio regionale Maestri sci Piemonte, UISP-Piemonte, Provincia di Torino, CONI Piemonte, CAI Piemonte, ANCI Piemonte, Unione Province Piemontesi, Federazione Italiana Sport Invernali.

Gli intervenuti hanno posto alcuni rilievi, in particolare:

· la necessità di poter acquisire maggiori risorse economico finanziarie atte all’organizzazione ed alla pratica degli sports invernali;

· l’inserimento, nel titolo e nel testo del provvedimento, laddove è scritto “pratica degli sport invernali e paralimpici” le parole “e del ghiaccio”;

· la possibilità, per le scuole di sci, di rientrare fra i destinatari degli interventi regionali per l’organizzazione di corsi di avviamento alla pratica sportiva di sci alpino, sci di fondo e snowboard per i giovani anche in età scolare;

· l’ampliamento della Commissione tecnica con l’inclusione di un rappresentante del Collegio dei Maestri di sci;

· la necessità di programmare gli interventi considerando che l’attività sportiva regionale presenta ragguardevoli diversificazioni, che dovrebbero trovare uniforme ausilio senza disparità di trattamento;

· l’opportunità che, al fine di snellire le procedure e rendere più efficace l’azione della pubblica amministrazione, la gestione sia devoluta alle Province;

· le problematiche inerenti l’affidamento del coordinamento degli interventi alla Commissione tecnica.

Su richiesta dei Commissari, i presenti all’audizione forniscono alcuni chiarimenti, quali la necessità  che la definizione delle linee generali di intervento restino in capo alla Regione, mentre la declinazione della programmazione sia affidata alle Province.

E’ stato raccomandato, infine, che le discipline più seguite possano vedere maggiori risorse, pur in un’ottica di omogeneità di interventi.
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